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Che vinca il nerazzurro migliore
SERIE A L’Atalanta sfida l’Inter ed è partita d’altissima classifica. Fischio d’inizio alle 18

Atalanta-Inter è il piatto forte della giornata di Serie A. Una partita tra due squadre in gran
forma. Gasperini recupera Scalvini e punta su uno Scamacca in ottima forma. Inzaghi
punta sulla coppia Lautaro Martinez-Thuram

PRIMO PIANO

VIAGGIO NEI VIVAI

“Good man
good player”
il motto
dello Scanzo

Servizi A PAGINA 24
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Comunque vada sarà spettacolo
LA PRESENTAZIONE A Bergamo arriva un’Inter in gran forma. Ma i Gasp Boys promettono bene

Atalanta-Inter, una sfida che
arriva al momento giusto: i no-
stri nerazzurri sono rientrati
nell’Olimpo, zona Champions,
i nerazzurri “bauscia” invece
cercano la fuga in classifica
prima della terza sosta per le
qualificazioni europee. Nel
frattempo, in settimana, en-
trambe, Europa League e
Champions, si confronteranno
con il calcio austriaco, vale a
dire Sturm Graz e Salisburgo.
La vittoria dell’Atalanta a Em-
poli ha avuto come protagoni-
sta Gianluca Scamacca che
con la sua strabiliante presta-
zione da attaccante centrale
vero ha esaltato noi bergama-
schi e il commissario tecnico
Spalletti che spera di aver fi-
nalmente trovato il “suo” cen-
travanti . Pronto a consegnargli
definitivamente la maglia az-
zurra, da titolare. Ma questo è
un altro discorso. Nell’“era
Gasperini” l’Atalanta ha af-
frontato l’Inter, sia in casa che
a San Siro, in quindici partite
fra campionato e Coppa Italia:
due vittorie, sei pareggi, sette
sconfitte. L’ultimo successo
della Dea risale all’11 novem-
bre 2018, quasi cinque anni fa,
un 4-1 con i gol di Hateboer,
Djimsiti, ancora presenti,
Mancini e Gomez, per l’Inter
Icardi su calcio di rigore. Era-
no dieci i punti di distacco fra
le due squadre, Inter , seconda
alle spalle della Juve, Atalanta
a metà classifica. Poi finirono
il campionato al terzo posto,
alla pari a quota 69, con la con-
quista della partecipazione alla
Champions per i nostri benia-
mini. Oggi è ancora presto per
parlare di traguardi da tagliare,

di obiettivi da raggiungere. Se
l’Inter è considerata da tutti gli
esperti la candidata numero
uno allo scudetto, non è così
per l’Atalanta. Vale a dire la
Champions sarebbe un risulta-
to ancor più straordinario per-
ché le concorrenti sono nume-
rose. Adesso si può solo sogna-

re, la realtà del campionato sa-
rà sicuramente diversa, diffici-
le e complicata. Appunto, al
popolo nerazzurro non è vieta-
to sognare, nessuno lo può vie-
tare. Realisticamente Atalanta
e Inter arrivano al confronto,
probabilmente nel loro periodo
migliore. Intanto le formazioni

avversarie che sono transitate
in viale Giulio Cesare sono tor-
nate nelle loro sedi con la scon-
fitta in tasca, solo gli juventini
sono riuscite a pareggiare ma
con grande difficoltà e ancora
ringraziano il loro compagno
Szczesny per quella parata su
punizione di Muriel. Quindi è

interessante verificare come si
comporteranno Lautaro e com-
pagni.

Come spesso accade tra Ga-
sperini e Simone Inzaghi, la
partita è un gioco di mosse e
contromosse, soprattutto tatti-
che. L’Atalanta dovrà stare at-
tenta nelle zone laterali perché

da quelle parti imperversano
Dumfries, dato in gran forma, e
Di Marco e quindi si prevede
una partita di sacrificio per
Ruggeri e per Zappacosta, a
meno che venga confermato
Hateboer, ottima prova a Em-
poli. In mezzo duelli e giravol-
te perché i nostri De Roon,
Ederson e Koopmeiners sono
abituati a scambiarsi zone, po-
sizioni e avversari e di fronte
avranno altri tre , magari più li-
gi alle consegne, ma altrettanto
pericolosi, del resto il motore
dell’Inter funziona grazie a
Calhanoglu, Mkhitaryan e Ba-
rella. Poi le difese: non c’è più
la profondità di Lukaku, Thu-
ram gioca in modo completa-
mente diverso, più intenso e
pronto ad aprire spazi a Lauta-
ro, l’attaccante più forte del
campionato italiano. Dall’altra
parte da osservare con atten-
zione il duello rusticano Acer-
bi-Scamacca con il nostro che
vuole darà una definitiva ster-
zata alla sua stagione. E quelle
che ci ha mostrato al Castellani
sono prelibatezze calcistiche
da gustare fino in fondo. Ag-
giungiamoci un Lookman agi-
le e scattante che può creare
guai alla difesa più imperfora-
bile della serie A.

L’Atalanta in casa non ha
mai preso gol con le tre vitto-
rie, un pari e sette gol realizza-
ti, fuori casa l’Inter ne ha vinte
quattro su quattro, ha segnato
dieci gol e una porta “clean
sheet”, cioè imbattuta. Ecco,
numeri da meditare per il po-
polo atalantino ma anche per i
“bauscia” che vengono da Mi-
lano e dintorni.

Giacomo Mayer

Zappacosta, Lookman e Scamacca esultano dopo la vittoria ottenuta col Genoa Foto Mor
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L’Atalanta ha il suo Haaland
IL PERSONAGGIO Scamacca incanta la tifoseria nerazzurra ma ora deve trovare continuità

L’Atalanta e il suo popolo
negli anni si sono esaltati per
centravanti grandiosi, a volte
anche parametrati alla catego-
ria. Alcuni nomi, senza tornare
troppo indetro nel tempo, sono
scolpiti nella memoria: dalla
meteora Rasmus Hojlund (visto
troppo poco) al Duvan Zapata
dei primi tre anni in nerazzurro,
peraltro freschissimo ex, a se-
gno anche in questa stagione
con la Dea, fino a German De-
nis. Andando un po’ più indie-
tro il primo Bobo Vieri del
95-96 e ovviamente Filippo In-
zaghi capocannoniere con la
maglia nerazzurra con 24 reti
nel 1996-97. Premessa moder-
no-storica per inquadrare il sol-
co di gol ed esaltazione collet-
tiva che sta iniziando a percor-
rere Gianluca Scamacca. Che
forse, per età e potenzialità, po-
trebbe emulare, anche in azzur-
ro, Vieri e Inzaghi, protagonisti
in due Mondaili il primo e in tre
il secondo, con il titolo di cam-
pione conquistato nel 2006.

Strano percorso per ora quel-
lo del centravanti romano nato
il 1 gennaio del 1999: due par-
tite da ‘fenomeno’ vero, con
quattro gol più uno annullato e
tre legni colpiti, il tutto in circa
130 minuti di utilizzo, poi
un’altra serie di spezzoni in cui
ha inciso poco o niente, se non
per l’assist a Lookman contro il
Genoa. Lo Scamacca visto con-
tro Monza e Empoli si può pa-
ragonare per impatto devastan-
te al quasi coetaneo Haaland,
tanto per intenderci. Lunedì al
Castellani di Empoli in un’ora
ha fatto pentole e coperchi: due
gol, una terza rete annullata,
due pali, l’assist per Teun
Koopmeiners. È stata la secon-
da ‘grandinata’ stagionale per il
corazziere capitolino dopo

quella alla terza giornata contro
il Monza, curiosamente in un
altro 3-0, in cui aveva segnato
altri due gol e colpito un altro
palo.

Attenzione, si è trattato di
partite facili, contro avversari
asfaltati da una Dea perfetta in
ogni reparto, brava a trasforma-
re una gara sulla carta non scon-

tata in una vittoria senza storia,
a senso unico. La vera sfida ora
per l’ex West Ham, acquistato
ad agosto per 28 milioni più 3 di
bonus futuri, secondo acquisto
più oneroso nella storia neraz-
zurra dopo El Bilal Touré, è ga-
rantire una continuità realizza-
tiva e di rendimento. A partire
già dalla sfida contro l’Inter, la

squadra che lo voleva quest’e-
state e dove forse si sarebbe ac-
casato se non fosse intervenuta
l’Atalanta, con il blitz realizza-
to da Luca Percassi, Tony D’A-
mico e Lee Congerton bravissi-
mi a regalare a Gasperini un
centravanti in grado di rimpiaz-
zare Hojlund, costando meno
della metà di quanto ottenuto

dalla cessione del danese. Un
anno fa Hojlund dopo le 13 par-
tite prima della sosta per il
Mondiale, a metà novembre,
era fermo ad una rete segnata.
Scamacca è già a quattro, con
due assist.

“Scamacca era partito bene,
poi ha avuto qualche acciacco,
ma adesso sta recuperando. Se

ha continuità, la condizione mi-
gliora, ma ha dei margini. Ha le
potenzialità per diventare un
giocatore sempre migliore", ha
ricordato Gasperini dopo la
prestazione ‘alla Haaland’ of-
ferta a Empoli.

Scamacca dal canto suo dopo
la doppietta al Castellani ha te-
nuto il profilo basso, ringra-
ziando Gasp (“Mi ha migliora-
to nella condizione e nei movi-
menti. In campo penso solo a
divertirmi e ad aiutare la squa-
dra”), sapendo che il bello deve
ancora venire ma deve essere
lui a conquistarselo.

La nazionale lo aspetta: lune-
dì sera ad ammirarlo dalla tribu-
na del Castellani di Empoli c’e-
ra il ct azzurro Luciano Spallet-
ti. Che ha contribuito a rilan-
ciarlo dandogli l’opportunità da
titolare a Wembley, ricambiata
con il gol all’Inghilterra.

L’Atalanta forse ha in casa il
centravanti più forte del cam-
pionato con Osimhen: ora tocca
a Scamacca dimostrarlo con i
numeri e la continuità.

Il suo passato racconta di una
crescita verticale in serie A: ot-
to gol con il Genoa nel 2020-21,
sedici a Sassuolo nel 2021-22,
prima di spaccare il volo in Pre-
mier League con il West Ham:
con gli Hammers ha segnato sei
gol, ma giocando quasi solo
spezzoni, e ha contribuito alla
vittoria in Conference League,
pur chiudendo la stagione ad
aprile per un infortunio al gi-
nocchio.

Ora la grande vetrina dell’A-
talanta che punta alla Cham-
pions e ad arrivare fino in fondo
in Europa League, fino alla fi-
nale di Dublino: Scamacca ha il
destino, anche azzurro, nei suoi
piedi.

Fabrizio CarcanoLo splendido tacco di Scamacca che ha dato il via al successo di Empoli Foto Mor
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ATALANTA, DIAMO I NUMERI
PRIMO PIANO Nerazzurri tra il fattore campo e la zavorra dei gol presi nel finale di partita

Dei ben sette clean sheet to-
tali, fra cui tutte le partite a Ber-
gamo, di cui uno nelle sfide con-
tinentali, leggerete o avrete letto
approfonditamente altrove i co-
me, i dove, i quando e i perché.
A osservare in controluce i nu-
meri ammonticchiati fin qui
dall'Atalanta, piuttosto, viene
da chiedersi come abbia potuto
fare in campionato ben cinque
punti in meno (19 contro 24)
della stessa giornata nella scor-
sa stagione, quando però la par-
tenza, sul piano dei risultati più
che per il gioco, era stata da
sprint totale tanto da trovarsi in
vetta solitaria alla quinta dopo il
famoso uno-due di Monza il 5
settembre dell'anno passato.

Dimentichiamoci per un atti-
mo che a questo stesso segno
nel 2022-2023 c'era la seconda
piazza alle spalle del Napoli, di
lì a poco pronto a spiegare le ali
per non richiuderle più. Il con-
fronto del quoziente reti è co-
munque favorevole, segno di
una crescita nelle due fasi, no-
nostante il fattore trasferta mai
fatale allora e già per tre volte
nell'hic e nel nunc, tra la sorpre-
sa di Frosinone e i finali sfavo-
revoli nelle quasi fotocopie da
3-2 con Fiorentina e Lazio: 18
gol fatti (7 in casa) contro 16, 8
subìti contro 10, porta inviolata
in 6 occasioni contro 5 di cui
ben 4 (tutte: Monza, Cagliari,
Juventus coi soli 2 punti persi e
Genoa) al Gewiss Stadium a
fronte della sola con la Fioren-
tina (battuta come Torino e Sas-
suolo, 3 su 5) all'ottavo turno il 2
ottobre 2022. Samp, Verona e
Monza fuori, però, sono il con-
traltare.

Non un balzo enorme, in-

somma, ma significativo ecco-
me, visti i sacrifici di Hojlund
davanti e Demiral dietro, e con-
siderato che beccare gol, per
prima come nelle due nella Re-
gione Lazio o facendosi rimon-
tare in una gara a rincorsa come
al "Franchi", equivale a perdere
di sicuro. E la carenza di punti
dalla stagione precedente, ra-
zionalmente parlando, si misura
proprio con quelli gettati al ven-
to in tre trasferte su tre, non con-
secutive giusto perché a Verona

s'è vinto ancora. Ma non tenere
il pezzo col terzetto dietro vuol
dir rischiare comunque, a Li-
sbona dove gli avversari si sono
limitati al dimezzamento e a
Graz dove invece la rimontina
sul 2-2 è stata completata di ri-
gore pur in 11 contro 10.

Dati che rivelano qualche
battuta a vuoto, figlia dell'enne-
simo rimescolamento del maz-
zo di carte di una rosa i cui assi,
al netto del nuovissimo Gianlu-
ca Scamacca e del potentissimo

svincolato della difesa Sead
Kolasinac, sono sempre gli
stessi volti noti, da Teun Koop-
meiners ad Ademola Lookman
passando per i veterani Rafael
Toloi e Marten de Roon, con
Giorgio Scalvini prossima plu-
svalenza in canna. Allargare la
rosa dei titolari ai vari Palomi-
no, acciaccato fino a nuovo or-
dine, Holm, Bakker e Adopo è il
prossimo step. Però si conserva
la buona abitudine della cosid-
detta cooperativa del gol, au-

mentando i giri in attacco: dei
24 sui due fronti, ben la metà dal
reparto offensivo, dai 4 di Sca-
macca (doppiette a Monza ed
Empoli) ai 2 di De Ketelaere (1
in Europa League), passando
per i 3 di Lookman, per la dop-
pietta di Muriel allo Sporting e
per l'unicum di Zapata a Frosi-
none prima della cessione al To-
rino. Per il resto, a centrocampo
Ederson mattatore più del tira-
tore mancino Koopmeiners, 4 a
3 con la chicca del raddoppio al

Rakow, e Pasalic anch'egli da
cartellino timbrato (col Caglia-
ri) per gli 8 gol complessivi da
lì. 2 dagli esterni, equamente di-
visi tra lo Zortea della prima
giornata col Sassuolo e il Rug-
geri apripista all'"Alvalade", e
infine altrettanti dalla difesa tra
Kolasinac (vano pareggiatore
sul 2 con l'Aquila) e Scalvini.

Dulcis in fundo, qualche al-
tra cifretta per corroborare l'im-
magine e la sostanza di un can-
tiere aperto in procinto di co-
struire qualcosa di buono mat-
tone dopo mattone. Secondo
posto dietro l'Inter negli assist
(20 a 17; 4 De Roon, 3 Ruggeri -
più 1 nel Group Stage D -, 2
Koopmeiners e De Ketelaere, 1
Adopo, Ederson, Pasalic, Mu-
riel, Lookman e Scamacca; in
EL anche 2 Zappacosta, 1 Ko-
lasinac), sesto nei tiri (139; 52
in porta, 56 fuori, 31 respinti, 7
legni), quarto nelle reti segnate
dietro il terzetto Inter-Napo-
li-Roma e nei corner (58) tanto
per cominciare. Quindi, a con-
fermare l'idea nell'immaginario
collettivo della squadra che cor-
re, la quinta posizione nei chi-
lometri percorsi in media
(112,246). 108 le occasioni da
gol, con percentuale di realizza-
zione del 12, 139 cross (pari ai
tiri: singolare), ma ciò che inte-
ressa di più è la progressione dei
palloni messi nel sacco per ogni
quarto d'ora di gioco: 2-3-3 nei
primi tempi, 3-3-4 nei secondi,
a fronte dei 3-1-2 e 0-0-2 presi.
97 le palle perse, 686 quelle re-
cuperate. Da urlo? La gioia me-
glio non liberarla dalla strozza
prima di aver conquistato qual-
che risultato.

Simone Fornoni

L’undici schierato da Gian Piero Gasperini alla “Castellani Computer Gross Arena” di Empoli Foto Mor
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Quante soluzioni offensive per Gasp
L’AT TA C C O Non solo Scamacca: Koopmeiners, Lookman, De Ketelaere, Pasalic e il redivivo Muriel

Nel big match in program-
ma al Gewiss Stadium contro
l'Inter, Gian Piero Gasperini
potrà attingere a piene mani da
una vasta gamma di soluzioni
offensive per provare a creare
qualche scompenso alla difesa
meno perforata della Serie A.
Proprio così perché per strap-
pare un risultato positivo con-
tro i nerazzurri di Milano ser-
virà una prova di grandissimo
spessore non solo nelle retro-
vie e nella zona nevralgica del
campo, ma servirà tanta qua-
lità anche negli ultimi quindici
metri di campo, dove gli inter-
preti avanzati saranno chiama-
ti ad un vero e proprio esame di
maturità. Salvo sorprese - ad
ora impronosticabili - dell'ul-
tim'ora toccherà a Gianluca
Scamacca, reduce dalla son-
tuosa prova di Empoli, guidare
l'attacco atalantino proprio
contro quella che in estate sa-
rebbe potuta diventare la sua
squadra, prima che il blitz del-
l'Atalanta risultasse decisivo
per vincere la concorrenza del
club vice campione d'Europa.
Con la doppietta del Castella-
ni, che fa il paio con quella al
Monza, l'attaccante romano è
salito a quota 4 gol in campio-
nato destando sensazioni più
che positive da parte di un cal-
ciatore che ora sembra avere
tutte le carte in regola per ri-
petere simili prestazioni con
una certa continuità. Al suo
fianco ci sarà Ademola Loo-
kman che in questo primo
spicchio di stagione ha realiz-
zato 3 gol e confezionato un
assist, tutti rigorosamente tra i
confini nazionali. Il nigeriano
non si sta esprimendo sulle

vertiginose frequenze del suo
primo anno in Italia ma la sua
centralità all'interno del pac-
chetto offensivo atalantino è
un argomento che non si può
mettere in discussione. Alle
loro spalle, invece, agirà Teun

Koopmeiners che - grazie an-
che alla crescita esponenziale
di Ederson - può concedersi il
lusso di alzare di una quindi-
cina di metri il proprio raggio
d'azione, passando da interno a
trequartista puro. Semplice-

mente musica per le orecchie
dell'olandese che a ridosso
della porta avversaria può ac-
crescere ulteriormente la pro-
pria pericolosità. E se questi,
in ordine gerarchico, rappre-
sentano le solide certezze, non

vanno scordate nemmeno le
alternative di cui Gasperini
può disporre e con le quali,
eventualmente, provare a ri-
baltare il copione delle partite.
Soluzioni di qualità che certi-
ficano il buon assortimento

dell'attacco atalantino. La dop-
pietta realizzata in Europa
League contro lo Sturm Graz
ha sicuramente alimentato le
quotazioni e le ambizioni di
Luis Muriel che anche contro
l'Inter potrebbe entrare per
sparigliare le carte a gara in
corso. Dopo un avvio folgo-
rante, a cui ha fatto seguito un
periodo di fisiologico assesta-
mento, si attendono risposte
concrete anche da Charles De
Ketelaere, con il belga a digiu-
no da due mesi e fermo alle reti
siglate contro Sassuolo e Ra-
kow. Ma i nomi non finiscono
di certo qui perché quando Ga-
sperini si volta verso la propria
panchina, può incrociare lo
sguardo con Mario Pasalic e
Aleksej Miranchuk. Due che -
specialmente il secondo - non
stanno trovando molto spazio
all'interno dello scacchiere
orobico, ma comunque sempre
pronti a rispondere presente
quando c'è da gettarsi nella mi-
schia. In un quadro generale
all'insegna della grande ab-
bondanza, non va di certo di-
menticato El Bilal Touré che
con la maglia dell'Atalanta
non ha ancora esordito in gare
ufficiali e il cui percorso di re-
cupero post infortunio dovreb-
be restituirlo alla Dea tra la fi-
ne del 2023 e l'inizio del 2024.
A quel punto ci sarà anche lui.
E come tutti gli altri proverà di
certo a mettere in difficoltà il
proprio allenatore. Uno scena-
rio decisamente attendibile per
uno che è già entrato nella sto-
ria dell'Atalanta come l'acqui-
sto più oneroso mai operato
dal club bergamasco.

MDCTeun Koopmeiners esulta con Sead Kolasinac dopo il gol segnato in Toscana Foto Mor
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Atalanta-Inter sinonimo di emozioni
I PRECEDENTI Riviviamo le ultime sfide (spesso ricche di gol) tra la Dea e i nerazzurri meneghini

Inutile girarci intorno, i duelli tra
Atalanta e Inter sono stati tra i più av-
vincenti degli ultimi anni per noi tifosi
appassionati e malati di atalantite. Basta
veramente poco per fare scendere una
lacrima piena di emozioni e nostalgia.
E’ sufficiente ricordare la rimonta da
3-1 a 3-4 condita dalla tripletta di un
mostruoso Denis, oppure pensare alle
reti di Jack Bonaventura. Ma è con l’ar-
rivo di Gasperini che la temperatura co-
mincia a salire, non solo perché l’ingag-
gio del tecnico catapulta la società spor-
tiva di Bergamo in una nuova realtà, ma
anche per il suo stesso spirito di rivalsa
contro il club milanese, reo di averlo
esonerato dopo 4 giornate nel 2011. La
voglia continua di riscatto è evidente fin
dal primo incontro nell’ottobre 2016.
Dopo la sorprendente vittoria in casa
contro il Napoli, l’Atalanta torna all’A-
tleti Azzurri d’Italia faccia a faccia con

l’Inter claudicante allenata dall’olande-
se Frank De Boer. I ragazzi del Gasp
partono forte e trovano il vantaggio gra-
zie al colpo di testa di Masiello, ma nel-
le ripresa Eder sigla la rete del pari da
punizione dalla distanza. Le due squa-
dre sembrano destinate a dividersi la
posta, ma a pochi minuti dal 90’ Santon
stende in area Kessié e il direttore di ga-
ra indica il dischetto. Ci pensa Pinilla a
regalare la vittoria ai tifosi, mettendosi
in mostra anche con una delle esultanze
più iconiche dell’ultimo periodo del
club, andando ad arrampicarsi sulle bar-
riere della Curva Pisani. Drammatico
invece è l’esito della partita di San Siro.
Le triplette di Icardi e Banega e la rete
dell’ex Gagliardini rendono inutile la
marcatura di Freuler, maturando il ri-
sultato di 7-1. Paradossale il fatto che a
fine stagione l’Atalanta ritroverà l’Eu-
ropa dopo 27 anni e l’Inter verrà tagliata
fuori dalle coppe. Anche con l’arrivo di
Luciano Spalletti sulla panchina neraz-
zurra il Meazza resta indigesto per il
Gasp: stavolta basta una doppietta di
Icardi per conquistare i 3 punti. Il ritor-
no invece termina a reti bianche, con oc-
casioni eclatanti da una parte e dall’al-
tra. Tutta un’altra storia la partita di
Bergamo della stagione 2018/19, che
segna un importante crocevia per la ca-
valcata verso la qualificazione in
Champions League. L’Atalanta passa
subito avanti con il tap-in vincente di
Hateboer, ma l’Inter riesce a restare ag-
grappata alla gara grazie ai miracoli di
Handanovic. Dopo un primo tempo do-
minato, Icardi dagli undici metri ag-
guanta il pari, ma Mancini e Djimsiti,
entrambi di testa su punizioni battute
dalla sinistra, rimettono il match sulla
strada giusta, prima che il Papu Gomez
chiuda il sipario con un destro a giro di
straordinaria bellezza. Il secondo match
della stagione è meno spettacolare della
sfida di andata, 0-0. Con la partecipa-
zione alla coppa dei campioni conqui-
stata, Gasperini si presenta allo stadio
meneghino nel tentativo di espugnarlo
per la prima volta dopo il suo esonero
prematuro. A Lautaro risponde Gosens,
tuttavia a 3 minuti dal minuto 90 alla
Dea viene concesso un calcio di rigore.
Sul dischetto si presenta Muriel, che si
fa ipnotizzare da Handanovic e cestina
l’opportunità di vincere una partita do-
minata in lungo in largo. Nella sfida di
ritorno, 38 e ultima giornata, i nerazzur-
ri di Antonio Conte ipotecano la vittoria
in venti minuti con i sigilli di D’Am-
brosio e Young, impedendo al club ber-
gamasco di migliorare il terzo posto
dell’annata precedente. La Serie A
2020/21 è contraddistinta dalla vittoria
del 19° scudetto dell’Inter, dopo nove
anni di dominio juventino. Nonostante
la vittoria schiacciante del campionato,
l’Atalanta è una delle poche squadre
che mette in difficoltà la corazzata mi-
lanese. Ci pensa il solito Lautaro a
sbloccare la sfida del Gewiss, con Mi-
ranhuk, all’esordio nel campionato ita-
liano, che costringe i futuri campioni a
tornare a casa con un solo punto. La ga-
ra di ritorno diventa per l’Inter un mat-
tone fondamentale per il tricolore. La
Beneamata si difende con il coltello tra i
denti agli assalti di un’Atalanta arrem-
bante e porta a casa la gara grazie a Skri-
niar, che esulta mandando un bacio alle
telecamere. La sfida d’andata 21/22 re-
sta una delle più entusiasmanti degli ul-
timi anni. Lautaro e Dzeko per l’Inter-
nazionale, un ispirato Malinovskyi e
Toloi per i neroblu regalano agli spet-
tatori un 2-2 show, con all’interno un
rigore sbagliato da Dimarco e una rete
di Piccoli annullata dal VAR. La gara
del Gewiss invece termina senza reti,
quasi a certificare un campionato nega-
tivo per i due club: l’Atalanta resterà
fuori dalle coppe europee e l’Inter per-
derà al fotofinish la volata scudetto a fa-
vore del Milan. L’ultima stagione ci ha
regalato due gare ricche di gol, entram-
be vinte 3-2 a favore dei milanesi, con in
mezzo un quarto di finale di Coppa Ita-
lia deciso da Darmian. Riuscirà questa
sera la nostra amata Dea a trafiggere il
Biscione come non accade da 4 stagio-
ni? Al campo l’ardua sentenza.

Fabio Trapattoni

Il rigore di Ademola Lookman in Atalanta-Inter 2-3 della scorsa stagione Foto Mor
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Okoli e Cambiaghi protagonisti
I PRESTITI NERAZZURRI Poco spazio per Cittadini e Piccoli. Bene Giovane nell’Ascoli

Nonostante l’Atalanta ab-
bia creato una formazione Un-
der 23 ad hoc per i giovani del
vivaio, qualche ragazzo è in
prestito per farsi le ossa in ca-
tegorie maggiori alla Lega Pro
e per proseguire il percorso in
squadre di Serie A e Serie B.
Tra i nomi spuntano giocatori
interessanti in ottica prima
squadra e per il futuro.

CALEB OKOLI
Il difensore centrale classe

2001 attualmente gioca nel
Frosinone e in questo avvio di
stagione ha preso parte a 7 ga-
re e giocando full time in ben
cinque gare. In questo avvio
ha esibito prestazioni contra-
stanti, dalle buone sfide con il
Sassuolo e Bologna, alle quat-
tro ammonizioni ricevute in
queste prime battute della Se-
rie A.

NICOLO’ CAMBIAGHI
Il gioiellino classe 2000

sembrava potesse rientrare
nella rosa nerazzurra, ma an-
che in questa stagione resterà
in prestito all’Empoli dopo gli
ottimi risultati della scorsa
stagione. Nella prima gara è
stato assente a causa di una
squalifica rimediata al termine
della scorsa stagione, poi ha
partecipato alle successive no-
ve partite, sei di queste da ti-
tolare, ma senza lasciare anco-
ra il segno in fase offensiva,
complice anche il pessimo av-
vio dei toscani.

GIORGIO CITTADINI
Il difensore centrale classe

2002 si è trasferito a titolo
temporaneo in Brianza, ma
con la casacca del Monza non
ha ancora realizzato il suo de-
butto ufficiale in questa sta-

gione. Durante questa stagio-
ne cercherà di insidiare gli
esperti Marì, Caldirola e
D’Ambrosio, oppure il 2001

Andrea Carboni per provare
ad entrare nei meccanismi del-
la difesa a tre del tecnico Pal-
ladino.

ROBERTO PICCOLI
L’attaccante classe 2001 è

in prestito al Lecce e con i sa-
lentini sta trovando spazio sol-

tanto nei minuti finali della
gara. Fin qui ha partecipato a
tutte le partite in Serie A si-
glando la rete per il pareggio

contro l’Udinese, poi ha gio-
cato tutti i minuti nelle sfide di
Coppa Italia contro il Cagliari,
segnando un gol che però non
è bastato ai salentini per pas-
sare il turno.

SAMUEL GIOVANE
Il centrocampista 2003 sta

trovando spazio nell’Ascoli,
ma nel ruolo di terzino sini-
stro. In questa prima parte di
stagione ha partecipato a 10
partite con ben 6 apparizioni
da titolare, ha saltato soltanto
l’ultimo appuntamento nella
sconfitta per 3-1 contro il Par-
ma restando per tutta la gara in
panchina. In campionato ha
realizzato un assist nella vit-
toria per 3-0 contro la Feral-
piSalò e in Coppa Italia ha
giocato l’ultima mezzora nella
sfida contro l’Hellas Verona.
Un avvio in cui Giovane si sta
mettendo in mostra e rita-
gliando il suo spazio.

SIMONE PANADA E JACOPO
DA RIVA

I due centrocampisti del vi-
vaio orobico, rispettivamente
2002 e 2000, non stanno tro-
vando spazio nella Sampdoria
e nella Reggiana. Per Panada
ci sono state soltanto 2 appa-
rizioni con la casacca blucer-
chiata, dieci minuti nella pri-
ma uscita stagionale contro la
Ternana e un quarto d’ora di
fuoco nella fatale rimonta su-
bita contro il Venezia, nella
quale ha ricevuto anche
un’ammonizione nel finale.

Jacopo Da Riva è entrato
soltanto un minuto con la sua
Reggiana, complice anche
l’affaticamento muscolare che
l’ha tenuto ai box per tre ga-
re.

Andrea Ghidotti

Caleb Okoli, in prestito secco al Frosinone di Eusebio Di Francesco Foto Mor
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Un sontuoso 70% di clean sheet
LA STATISTICA La Dea ci mette solidità difensiva e chiude la porta a chiave: sette partite su dieci senza subire reti

Le prime dieci giornate di Serie A sono archiviate, e
con loro anche le statistiche riguardanti i trend delle
squadre tra gol fatti, subiti e non solo. A rubare l’at-
tenzione sono i dati dell’Atalanta, reduce da un ottimo
avvio di campionato con numeri da big. La squadra ne-
razzurra, solitamente conosciuta per l’enormità di gol
segnati, sta invece stupendo nel reparto difensivo, dove
registra solamente otto gol subiti. Per capirci, la dea
momentaneamente occupa il terzo gradino del podio
per la miglior difesa del campionato dopo Inter (cinque
gol subiti) e Juventus (sei gol subiti), due squadre non
da poco. In queste prime dieci giornate, il gioco messo
in mostra dai ragazzi di Gasperini sta regalando tante
emozioni ai tifosi e, nonostante i vari infortuni, la di-
fesa sta reggendo egregiamente respingendo con gran-
di percentuali le avanzate offensive degli avversari. A
spiccare in questo inizio di campionato troviamo senza
ombra di dubbio il bosniaco Kolašinac, entrato perfet-
tamente nei meccanismi nerazzurri, il quale si sta di-
mostrando un grande perno difensivo in termini di af-
fidabilità, fisico e tecnica. Per niente male anche Musso
e Carnesecchi, in grado di difendere i pali molto bene in
queste prime dieci uscite stagionali. I due portieri si
sono resi protagonisti, in più occasioni, di grandi in-
terventi salva risultato. Tra gli altri è sicuramente ob-
bligatorio nominare Scalvini, Toloi e Djimsiti, reduci
da buone prestazioni difensive nel corso delle prime
dieci giornate del torneo. Insomma, le prestazioni e le
statistiche parlano chiarissimo: l’Atalanta si sta dimo-
strando una top di Serie A. Sette partite su dieci di cam-
pionato con la porta imbattuta, grazie al pareggio per
0-0 con la Juventus e alle vittorie schiaccianti su Em-
poli, Genoa, Verona, Cagliari, Monza e Sassuolo. Nel-
le altre tre gare, però, emerge un dato curioso: l’Ata-
lanta ha perso tutte e tre le partite in cui ha concesso
almeno un gol, non riuscendo a superare gli avversari,
in questo caso Frosinone, Fiorentina e Lazio, in termini
di gol segnati. Un dato bizzarro che rimane solo un caso
di queste prime giornate, nelle quali comunque la for-
mazione nerazzurra si è fatta valere e ha collezionato
tanti punti importanti, lasciando ben sperare in un pro-
seguo di campionato di qualità. L’Atalanta è diventata
ormai un habitué del campionato italiano e, come or-
mai da anni, l’avvio di stagione è memorabile grazie ad
una formazione capace di travolgere gli avversari sì, a
suon di gol, ma con una difesa sempre più rocciosa e
solida.

Matteo Caccia Juan Musso si sta ben disimpegnando in questo avvio di stagione Foto Mor
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Una serie di big match a Bergamo
LA CAVALCATADopo l’Inter, arrivano Milan e Juventus. Col Sassuolo in Coppa Italia il 3 gennaio alle 18

Il resto del terzo miniciclo
prima della terza pausa per le
Nazionali, ovvero il tris In-
ter-Sturm Graz-Udinese cotto
e mangiato nel giro di un ape-
ritivo, una cena e una gita da
merenda, e poi una tirata unica
fino a San Silvestro. Chiarita
l'incognita della famigerata
scelta da spezzatino televisivo
dell'ottavo di Coppa Italia con-
tro il Sassuolo: si giocherà il 3
gennaio alle 18. Fanno sette
appuntamenti a favore di pub-
blico su undici entro l’anno,
mica pizza e fichi. L'Atalanta
evita così il rischio di compli-
cazioni e sovrapposizioni di
calendario nel bel mezzo del
tour de force decisivo anche in
Europa League per mettere
fieno in cascina. Sul versante
interno, anche se nessuno ose-
rà mai dirlo, l'obiettivo è tener-
si in zona Champions dopo il
recentissimo scavalco al quar-
to posto agli scudettati.

Le sfide ad altissimo coeffi-
ciente di difficoltà non manca-
no a prescindere. Perché, esau-
rito il compitino da bottino
pieno obbligato con gli au-
striaci giovedì 9 novembre al
Gewiss Stadium, leggi fattore
campo da spolpare fino all'os-
so in due occasioni su tre alle
soglie della sosta con trasferta
comunque non in discesa alla
Bluenergy Stadium domenica
12 alle canoniche tre pomeri-
diane, al rientro dalla cesura
temporale delle rappresentati-
ve di bandiera zavorra-musco-
li ci sono Napoli, Torino e Mi-
lan a cavalcioni dello scontro
casalingo con lo Sporting Li-
sbona alle 18.45 a fine mese.
La bella notizia in realtà non lo

è, e non soltanto perché si trat-
ta di scalate all'Himalaya in un
periodo estremamente teso e
"compresso", come ripete
Gian Piero Gasperini ogni-
qualvolta si gioca ogni

tre-quattro giorni: si sapeva
dall'estate che i big match nel
girone d'andata della serie A
sarebbero stati praticamente
tutti a Bergamo. Sabato 25,
ospitando i Ciucci campioni

d'Italia uscenti alle sei del po-
meriggio proprio come la Be-
neamata oggi, inevitabile che
la testa sia già a 5 giorni e tre
quarti d'ora dopo esatti. Nem-
meno il tempo di pensare, fi-

guriamoci di recuperare da
eventuali acciacchi e ritardi di
condizione, al netto che José
Palomino avrà già imboccato
l'uscita dell'infermeria liberan-
do in direzione Under 23 l'o-

staggio-backup ventenne Gio-
vanni Bonfanti.

Dicembre, come s'era capito
in premessa o poco più sotto, è
il mese più impestato dell'an-
no, forse dell'annata intera. Sei
impegni, in ogni caso più della
metà del resto del programma
che dall'autunno si scalda al
ghiaccio bollente dell'inverno.
Pronti via, lunedì 4 c'è il not-
turno (20.45) nella Torino gra-
nata tra volti notissimi, Juric -
Soppy - Tameze - Zapata - Mi-
ranchuk, la solita e classicissi-
ma prova del nove dell'allievo
al cospetto del maestro, la pri-
ma di una serie da tirare il fiato
o dimenticarsi di averlo. Un al-
tro prefestivo scacciagrande a
mezza sera, terzo consecutivo,
il 9, il Diavolo da ricevere al-
l'indomani dell'Immacolata
con la prospettiva della chiu-
sura dei rispettivi gironi fuori
confine ad aprire le danze delle
ultime due settimane dell'anno
solare. Il 14, alle 21, si sale al-
l'ArcelorMittal Park di Sosno-
wiec a rendere visita al Rakow
Czestochowa, poi saranno sca-
ramucce di cortile con la tra-
sferta di Bologna il 23 dicem-
bre, un sabato alle 15, a metà
del guado dei due impegni in-
terni con Salernitana e Lecce.
Coi campani, l'agevole orario
del Monday Night il 18 dicem-
bre; coi salentini, invece, saba-
to 30 a pranzo (12.30). Può ba-
stare? Immaginatevi la nuova
rivoluzione terrestre, da aprire
con l’ottavo di Coppa col Sas-
suolo per chiudere il giro di
boa all'Olimpico dalla Roma
domenica 7 gennaio 2024 alle
18...

Simone Fornoni

Luis Muriel in azione a Empoli Foto Mor
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ZOOM Il motto della società giallorossa che punta a costruire una filiera di livello. Ce ne parla il responsabile Tino Russo

Scanzo: “Good man, good player”
Lo Scanzorosciate è sempre stata una società

di alto livello in Bergamasca. Le annate in Serie D
hanno permesso a tutto l’ambiente di respirare aria
di prestigio e di ambizioni. Tuttora in Eccellenza,
continua la volontà di mantenere un settore giova-
nile all’altezza. E’ uno degli obiettivi del nuovo re-
sponsabile Tino Russo, che ha ereditato il ruolo da
Giuseppe Silvestri, con il quale ha collaborato per
cinque stagioni. Prima di questo incarico, il com-
pito di Russo era quello di guidare i giovanissimi
Under 14 e organizzare lo scouting per incremen-
tare qualitativamente il vivaio dello Scanzo. Il
nuovo ruolo è tutt’altro che semplice, perché oltre
alla gestione di 240 ragazzi ci sono altri compiti.
Ecco le sue parole: “Devo mantenere il contatto e i
rapporti con le varie società - anche professioni-
stiche -, con i genitori, dai quali pretendo un com-
portamento consono nelle tribune sia di casa che
ospiti, e soprattutto con i ragazzi lavorando sul
campo. È fondamentale seguire gli allenamenti e
consultarsi con tutti gli allenatori per poter ga-
rantire la crescita sia dei tecnici sia dei tessera-
ti”.

Russo lavora nello Scanzorosciate da ormai sei
anni, nei quali ha avuto spunti e idee innovative
con lo scopo di guardare con lungimiranza verso il
futuro: “Una delle idee che ho proposto è stata
quella di affidare una squadra maschile, in questo
caso la nostra Under 15 Elite, ad una ragazza, Va-

lentina Palladini, allenatrice preparatissima e
molto valida alla quale, per questa stagione, è sta-
ta affidata la nostra squadra di Allievi 2008. Que-
sta scommessa, in cui siamo stati i primi nella Ber-
gamasca, ha avuto un riscontro positivo grazie al-
la salvezza della categoria nella scorsa stagione e
ad un buon inizio in queste prime battute della
nuova annata.

Altra novità è stata quella di introdurre la figu-
ra del preparatore atletico nella fascia agonistica
e aumentare il numero dei talent scout che seguo-
no tutte le manifestazioni possibili tra FIGC e CSI
anche nell’attività di base, per formare da subito
al meglio i nostri ragazzi. Per l’attività di base ab-
biamo selezionato persone laureate in Scienze
Motorie, introdotto le figure mediche di fisiotera-
pisti e garantito il servizio trasporto alla fascia
agonistica per sposare le necessità delle famiglie.

La società ha sempre creduto nella crescita
personale di tutti i calciatori e dei tecnici, ovvero
di tutte le figure di collaboratori che ogni giorno si
adoperano per garantire la buona riuscita delle
attività in campo. Ecco perché da due stagioni ab-
biamo introdotto il progetto “Scanzo Educatio-
nal”: cicli di formazione e di supporto psicologico
con il partner “Fondazione Angelo Custode” ri -
volti ad aumentare la sensibilità e le competenze
necessarie per intercettare bisogni non emergenti
dei ragazzi e saperli affrontare insieme alle fami-

glie.
Solo un lavoro di squadra permette di costruire

un ambiente sereno, attento ed entusiasmante
pronto ad accettare le nuove sfide e migliorarsi.

Tutte queste attenzioni hanno permesso di ot-
tenere il riconoscimento di “Settore Giovanile
Elite di terzo livello” cosa di cui la società ne è
orgogliosa".

La filiera è completa e tutte le categorie parte-
cipano a campionati regionali o Elite, con la pre-
senza di qualche ragazzo più giovane nella mag-
gior parte delle squadre. In questo avvio di stagio-
ne la volontà e l’entusiasmo non sono mancati ed è
proprio ciò che ha colpito Tino Russo: “Tutti i ra-
gazzi, sia i nuovi arrivati sia chi c’era già, e tutti
gli addetti hanno dimostrato un senso di apparte-
nenza allo Scanzorosciate unico nel suo genere.
Siamo come una famiglia che punta a formare i ra-
gazzi sotto l’aspetto dei risultati e della dedizione
al lavoro per la fascia agonistica e con il diver-
timento per l’attività di base”.

Il percorso ha l’obiettivo di formare i calciatori
facendo crescere la scuola calcio, consolidando i
rapporti con le società del territorio attraverso va-
lori e trasparenza e per questo è stata creata una
nuova attività, il trofeo “Piccoli Campioni”: “Sarà
una competizione per la categoria Pulcini Under
11, Under 10 e Under 9, una manifestazione che si
terrà dal 18 al 25 maggio a Scanzorosciate con

una fase a gironi composta da squadre delle pro-
vince di Bergamo, Brescia e Milano e che si con-
cluderà domenica 26 maggio con la partecipazio-
ne di ben sette società professionistiche, che con-
cluderanno la manifestazione con la fase finale.
Questo mi auguro sia il primo di tanti tornei e che
anche le altre società possano respirare quell’a-
ria familiare che si respira nel nostro ambiente”.

Lo Scanzo è realtà ambiziosa e lungimirante, a
partire dal Presidente Tiberio Sala: “Una persona
attenta e disponibile, molto legato al settore gio-
vanile e che lavora a 360 gradi per alzare la qua-
lità di questo vivaio”.

Lo Scanzorosciate è ricco di figure, a partire dal
consiglio direttivo fino agli ultimi arrivati e non
può far altro che avere grandi obiettivi per il fu-
turo, non solo per lo sviluppo della filiera, ma an-
che per poter far emergere i ragazzi e consentire
loro di poter essere chiamati da squadre professio-
nistiche e seguire le orme dei molti che hanno già
avuto questo onore. “Un altro obiettivo importan-
te è quello di mantenere il riconoscimento ottenu-
to nella scorsa stagione per essere la squadra di
Eccellenza con più giocatori del vivaio in rosa. Il
nostro slogan sulla maglietta ‘Good man, good
player’ va ad evidenziare quale sia la nostra prio-
rità, quella di formare buoni uomini oltre che buo-
ni giocatori”.

Andrea Ghidotti

I Pulcini 2013 I Pulcini 2014 I Primi Calci 2015 La Scuola Calcio Elite

La prima squadra che partecipa
al campionato di Eccellenza La Juniores Gli Under 17 Gli Under 16

Gli Under 15 Elite Gli Under 14 Gli Esordienti 2012 Gli Esordienti 2011
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In migliaia all’addio al Mussi del Bicerì
PRIMO PIANO Ieri nella chiesa di Borgo Santa Caterina l’ultimo saluto a Massimo Zanelli

Del Mussi ne ho già scritto,
il giorno che ci ha lasciato, il
primo novembre, nell’alba me-
sta e piovosa di un mercoledì di
festa in cui nel nostro borgo
non c’era proprio niente da fe-
steggiare perché avevamo ap-
pena perso uno in gamba, di
cuore, sveglio e sensibile, ac-
cogliente e intelligente. Ieri po-
meriggio al suo funerale c’era
il sole, ma l’acqua era la stessa,
un’altra volta bagnati, questa
per via delle lacrime dei tantis-
simi presenti, un fiume di per-
sone bergamasche che lo cono-
scevano e che lo andavano a
trovare al tre di via Santa Ca-
terina, l’indirizzo del Bicerì, il
suo bar, ora chiuso per lutto,
uno dei ritrovi preferiti di chi,
come me, ama andare a letto
dopo essersi bevuto un bicchie-
re di quelli buoni e dopo aver
fatto due chiacchiere di quelle
giuste con uno che ne sa del-
l’argomento più figo al mondo,
il pallone e i suoi mille misteri
correlati.

Questo resta del pomeriggio
di ieri, un pomeriggio di ordi-
nario pianto collettivo, l’im-
mensa commozione dei pre-
senti nell’addio all’amatissimo
titolare di un locale che in que-
sti sei anni esatti, l’inaugura-
zione era stata infatti il primo
novembre del 2017, è diventa-
to il luogo del primo e dell’ul-
timo cicchetto dei tifosi dell’A-
talanta, di chi gioca nei Dilet-
tanti o negli Over 40, di noi che
ne scriviamo, di chi mercoledì
si laurea, di chi domenica si

sposa e ha l’ultima sera in cui
sbaraccare, di chi ha un mini
stacco dal lavoro per tirarsi su e
di chi è andato a camminare in
Città Alta e ha bisogno di di-
menticarsi al volo la faticaccia
appena fatta.

Così ieri nella chiesa di Bor-

go Santa Caterina c’eravamo
tutti, ma tutti tutti, mai visti co-
sì tanti prima, giovani, vecchi,
di mezza età, ragazze e ragaz-
zini, donne e uomini, atalantini
sfegatati e giovani infighettati,
di cento mondi lontanissimi e
collegati, anche io, il Vesta-

glietta, pur preso dai cento pas-
sa e affanni del fine settimana
in Serie A. Ero qui, vado o non
vado? Poi ho pensato “troppo
importante esserci per non
sentirsi soli”, perché del Mus-
si, al secolo Massimo Zanelli,
45 anni, sentiremo un sacco la
mancanza.

Ci mancherà la sua compe-
tenza, il bianco da abbinare a
una giornata di lavoro o il rosso
per far casino perché domani si
sta a riposare. Ci mancherà la
tennentsina a tre euro per noi
aficionados. Ci mancherà il
caffè triplo in tazza grande per

salvarci dalle pieghe storte di
certi mattini. Ci mancherà la fi-
daty card da caffeinomani duri
e puri. Ci mancherà la battuta
improvvisa e inaspettata men-
tre lo vedevi serio che più serio
non si può intento a ordinare
whisky e champagne a un’a-
zienda di Albino o a una distil-
leria che sta a Oltressenda. Ci
mancheranno le polpettine del-
la nonna a corredo del Negroni.
Ci mancheranno, soprattutto,
quelle due parole, “se hai an-
cora fame, dimmelo che ti por-
to qualche altra cosina da stuz-
zicare”, una frase che pare

qualcosa di scontato, ma che,
invece, fa l’intera differenza
del mondo per chi è lì a bere e a
rilassarsi e guardarsi negli oc-
chi con i suoi soliti tre vecchi
amici, per sentirsi fuori, ma a
casa, fuori e a casa, lo ripeto,
insomma accolto. Ci mancherà
vederlo col suo bimbo, Gabrie-
le, saltare abbracciati fitti, den-
tro un bar che in un solo istante
e magicamente si era trasfor-
mato in un castello delle favole
e metteva voglia di aprire le
braccia e di cantare.

Ecco, questo era l’uomo,
uno che naturalmente e nor-
malmente si prendeva cura di
chi gli era accanto, i suoi clien-
ti, che ormai sono miei soci, e i
suoi dipendenti, che io adoro, e
i suoi famigliari, che non cono-
sco. E a questo si devono i no-
stri occhi lucidi, moltissimi,
migliaia di coppie di occhi, ieri
al suo funerale, che si è conclu-
so come avrebbe voluto lui,
uguale a certe notti fuori dal
suo bar, i fumogeni tutti intor-
no, lo striscione degli ultrà,
“adesso ogni gin tonic sarà in
tuo onore, ciao Mussi, per sem-
pre nel nostro cuore”, il casi-
no, le chiacchiere e i Coldplay
in sottofondo. “Viva la vida”,
Mussi, ancora grazie e perdona
le nostre lacrime, che al tuo Bi-
cerì si rideva e basta e ancora
sarà così, sempre e per sempre,
è una promessa.

Matteo Bonfanti

UN GRANDE - Immagini dal funerale del “Mussi”
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Lautaro e Thuram, coppia perfetta
GLI AVVERSARI Avvio di stagione stratosferico per i due attaccanti di Simone Inzaghi

L'Inter che si presenta a Ber-
gamo nell'anticipo del sabato
con l'Atalanta ha numeri im-
pressionanti. Primato in classi-
fica a quota 25 punti, frutto fi-
nora di 8 vittorie, 1 pareggio ed
1 ko nelle 10 gare fino ad oggi
disputate in Serie A; 25 gol fat-
ti e solo 5 incassati, con una
differenza reti pari a +20. Per
analizzare la qualità della rosa
nerazzurra è obbligatorio parti-
re dal fronte avanzato, dove i
milanesi hanno i due uomini
più in forma di questo inizio
torneo. Prestazione dopo pre-
stazione, gol dopo gol e assist
dopo assist, Thuram sta viven-
do un momento magico. L'at-
taccante francese è uno dei cin-
que giocatori che hanno segna-
to almeno 4 gol e fornito alme-
no 4 assist nei cinque grandi
campionati europei in corso. Il
numero 9 ha inoltre preso parte
ad una rete in ciascuna delle
sue ultime cinque presenze in
A. Momento magico che sta at-
traversando anche Lautaro
Martínez con già 11 gol all'at-
tivo: l’ultimo giocatore interi-
sta che aveva fatto meglio nelle
prime 11 partite stagionali in
Serie A era stato Antonio Va-
lentin Angelillo, con 19 reti nel
1958/59. Il capitano è inoltre il
giocatore che ha segnato in A il
maggior numero di reti in per-
centuale nell'anno solare 2023
con l'Inter: 25 per lui sui 62 gol
totali. L'alternativa ai "terribi-
li" due è Sanchez, non proprio
una seconda scelta. La qualità
non manca nemmeno in media-
na, guidata dal play ex rossone-
ro Calhanoglu che si è reinven-
tato regista dopo la partenza di
Brozovic. L'altro punto fermo
è Mkhitaryan: l'armeno è uno
degli insostituibili nello scac-
chiere tattico di mister Inzaghi.
Il terzo interprete al centro è
Barella, con Frattesi che prove-
rà ad insidiarlo fino all'ultimo.
Il vero punto di forza nella pri-
ma fetta della stagione è rac-
chiuso però nelle fasce laterali.

L'olandese Dumfries sembrava
sul piede di partenza, invece sta
viaggiando a ritmi notevoli sul-
la destra: il vizio del gol è una
caratteristica ben nota e la ca-
pacità di assist altrettanto. As-
sist che ha nelle corde anche il
leader della corsia mancina,

quel Dimarco che non ha biso-
gno di troppe presentazioni e
che è diventato imprescindibi-
le in Nazionale. Dalla panchina
l'ex Monza Carlos Augusto la
pedina a gara in corso. Nel ter-
zetto difensivo, fari puntati su
Bastoni: la sfida con l'Atalanta

ha un sapore speciale. Il difen-
sore nerazzurro ha giocato le
sue prime sette gare in Serie A
con la Dea, tra il 2017 e il 2018,
ed è il più giovane tra i calcia-
tori che hanno collezionato al-
meno 150 presenze dal
2016/17 ad oggi. Tra le tante

note positive di questo inizio di
stagione c'è sicuramente anche
Acerbi che è uno dei tre centra-
li con più di cinque presenze in
questa annata nella massima
serie a non essere mai stato su-
perato in dribbling. L'ultimo
componente è il francese Pa-

vard che ha scalzato Darmian
dalle gerarchie. In porta c'è
Sommer: in 13 partite ufficiali,
sono appena 7 le reti subite e ha
tenuto la porta inviolata ben ot-
to volte. Numeri che fanno
paura.

Norman Setti

Testa a testa tra Lautaro Martinez e Cristante durante Inter-Roma Foto Mor
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Domenica prossima si va in Friuli
ZOOM Udinese partita a rilento e fresca di cambio di guardia: via Sottil, è tornato Cioffi

Dopo la sfida interna con
l'Inter e il match di EL con lo
Sturm Graz, domenica 12 no-
vembre alle 15 l'Atalanta sarà
di scena in trasferta contro l'U-
dinese. I friulani hanno vissuto
recentemente il cambio in pan-
china dopo un inizio di stagio-
ne non certo entusiasmante. La
famiglia Pozzo ha scelto di ri-
portare in Friuli Gabriele Ciof-
fi, il tecnico che nell'annata
sportiva 2021/2022 collezionò
31 punti in 22 partite prima di
lasciare il club a fine torneo e
accasarsi poi a Verona. È su-
bentrato ad Andrea Sottil, ex
difensore della Dea, esonerato
dopo aver raccolto sei pareggi
nelle prime nove giornate di
campionato senza mai riuscire
a vincere. Contratto firmato fi-
no al termine della stagione in
corso con opzione per la pros-
sima in caso di salvezza. Con
lui, hanno integrato lo staff tec-
nico l’allenatore in seconda
Cristiano Bacci e il match ana-
lyst Andrea Aliboni. Nelle pri-
me due uscite targate Cioffi, i
bianconeri hanno strappato un
pari esterno contro il Monza
(1-1) in A e una sconfitta ai
supplementari con il Cagliari
in Coppa Italia per 1-2 che ha
scritto la parola fine nella com-
petizione. Tatticamente, ri-
spetto al suo predecessore, è
cambiato poco o nulla. Il mo-
dulo è rimasto il 3-5-2, anche
se alcuni interpreti sono varia-

ti. In porta intoccabile Silve-
stri, davanti a lui in terra brian-
zola si sono disimpegnati Pe-

rez, Bijol e Kabasele; l'alterna-
tiva può essere rappresentata
da Kristensen. Sulle fasce con-

tro la formazione di Palladino
si sono visti Ebosele a destra e
Zemura a sinistra, ma le pedine

extra sugli esterni non manca-
no con Joao Ferreira e Kamara.
L'uomo d'ordine in mediana è

Walace, elemento fondamen-
tale per garantire equilibrio al
reparto. Accanto a lui, tra gli
interni impossibile rinunciare
alla classe di Samardzic: dato
ormai per partente in estate con
direzione Inter, è rimasto a
Udine dopo il mancato accordo
per la cessione ed è l'assoluta
stella del centrocampo. La sal-
vezza dei bianconeri passa an-
che, e soprattutto, dai suoi pie-
di. Il reintegro in rosa di Rober-
to Pereyra garantisce l'espe-
rienza necessaria per il rag-
giungimento del traguardo sta-
gionale: intelligenza tattica e
tocco raffinato al servizio della
squadra. Payero la scommessa
da vincere, Lovric l'altra faccia
nota a cui chiedere i gol neces-
sari per rialzarsi in classifica,
Pafundi il gioiellino per il fu-
turo. La coppia d'attacco più
gettonata è quella rappresenta-
ta da Thauvin e Lucca, anche se
le statistiche attuali dicono che
in termini di concretezza c'è
molto da migliorare. Success si
candida a giocare più spesso.
Inevitabile pensare che con
Deulofeu, ad oggi infortunato,
la situazione avrebbe potuto
essere più rosea. Il condiziona-
le è d'obbligo. Questa Udinese,
nel presente coinvolta nelle
sabbie mobili della zona calda,
non va però sottovalutata, so-
prattutto tra le mura amiche.
Atalanta avvisata.

Norman SettiStagione 2021/2022: una sontuosa Atalanta ne rifilò sei all’Udinese Foto Mor
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Bobo Vieri, una vita da bomber
AMARCORDL’ex nerazzurro per eccellenza ha indossato sia la maglia dell’Inter che quella della Dea

“Voglio una vita da bomber!”.
È davvero una vita sempre al top
quella di Bobo Vieri. Ieri attac-
cante da big e cannoniere in Na-
zionale, oggi abilissimo commen-
tatore e ideatore della “Bobo Tv”:
Vieri, un nome e una garanzia, il
vero prototipo del bomber. Gio-
catore immenso, ed ex nerazzurro
per eccellenza, avendo indossato
sia la maglia dell’Inter che quella
della Dea atalantina.

Dopo un avvio di carriera nelle
giovanili del Prato e del Torino,
lanciato da un certo Emiliano
Mondonico, Vieri si mette in luce
in Serie B nelle file di Pisa e Ve-
nezia. Nell’estate del ’95, l’A t a-
lanta anticipa le rivali di mercato
e si aggiudica le prestazioni di una
vera promessa italiana: Christian
“Bobo” Vieri. Nella Dea, Vieri
inizia subito a spron battuto de-
positando in rete i bellissimi assist
di Mimmo Morfeo. Un gol dietro
l’altro in un attacco da urlo, quello
atalantino, ‘95-96: Morfeo, Tova-
lieri (acquistato dal Bari, ndr.) e
Bobo Vieri, appunto.

L’Atalanta, appena neopromos-
sa dalla B, vuole fare sul serio. E
Vieri è al centro del progetto. Alla
fine del campionato di A, saranno
7 i centri del giovane bomber e
una finale di Coppa Italia persa
soltanto contro una grande Fio-
rentina targata Batistuta e Rui Co-
sta. Vieri, maglia n. 20 sulle spal-
le, (quella dei grandi bomber, co-
me Paolo Rossi nel Mundial ’82,
ndr.) fa innamorare il pubblico
atalantino per quell’andamento un
po' caracollante, da bisonte d’area
di rigore dove di testa le prende
tutte, ma anche col sinistro al ful-
micotone ci sa fare davvero.

Sul bomber nerazzurro mette
così le mani la Juventus l’anno
successivo pagandolo circa 8 mi-
liardi di Lire alla Dea e creando
una super coppia gol con Alex
Del Piero. Ma la liaison tra il
bomber toscano e la Vecchia Si-
gnora dura solo un anno. Tanto
basta a vincere lo Scudetto e tutto
il resto. Nella stagione
1997/1998, per la cifra record di
34 miliardi di Lire, Vieri viene in-
fatti acquistato dall’Atletico Ma-
drid in cui resta impresso nella
memoria un suo eurogol all’a l t e z-
za della bandierina del calcio
d’angolo: un vero golasso. Che lo
consacra bomber vero. In Spagna
e, ovviamente, in Italia. Tornato
nel Belpaese, alla Lazio, in coppia
con Mancini vince la Coppa delle
Coppe e l’anno successivo
(1998/1999) è l’Inter di Moratti a
volerlo fortemente nella sua super
squadra. Nei progetti del patron
interista Vieri deve comporre una
coppia gol da urlo, la più forte al
mondo: Vieri & Ronaldo! I due
grandi campioni, complice gli in-
fortuni del brasiliano, giocheran-
no pochissimo insieme, ma Vieri
tra il ‘99 e il 2005 sarà il vero Re
di Milano, sponda interista. In
maglia nerazzurra realizzerà oltre
100 gol diventando un vero idolo
della Curva e dei tifosi della “B e-
neamata”.

Gli anni successivi all’a v v e n t u-
ra interista vedranno Bobo tornare
a vestire anche la maglia dell’A-
talanta, sua prima squadra in A e
primissimo amore.

Finirà con una risoluzione con-
sensuale con la società atalantina
l’avventura di Vieri in Serie A e
nel mondo del calcio giocato.
L’ultimo eurogol segnato da Vieri
a Bergamo, che ricordiamo anco-
ra con grande affetto, è il pallo-
netto “cannonata” di sinistro rea-
lizzato al Siena: un gol pazzesco
da centrocampo che celebra il suo
vero essere bomber. Quello che
Vieri è sempre stato. Nel calcio e
fuori dal campo, ieri ed oggi, un
super bomber!

Filippo Grossi

Bobo Vieri con la maglia dell’Atalanta Vieri in uno scatto recente
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Domani Juve al Franchi
SERIE AMilan in casa con l’Udinese, la Roma attende il Lecce di D’Aversa

OGGI

20:45 MILAN - UDINESE (DAZN/SKY)
Sono state complicate le ultime settimane per Milan

ed Udinese. I rossoneri non vincono da tre partite;
sconfitte, diverse tra loro, con Juve e Psg ed il più re-
cente pari maturato al Maradona. I friulani arrivano
da un cambio in panchina, Cioffi ritorna per sostituire
Sottil. Ai bianconeri il successo in una gara ufficiale
manca addirittura dall’11 agosto, dal 4-1 in Coppa
Italia con il Catanzaro. Le prime di Cioffi non sono
state indimenticabili: un punto a Monza ed elimina-
zione dalla coppa nazionale per mano del Cagliari.
Loftus-Cheek torna a figurare tra i convocati, ma dif-
ficilmente partirà dall’inizio, così come Pulisic, uscito
acciaccato dalla sfida di Napoli. Spazio dunque a
Musah e Romero, che completerà il tridente con Gi-
roud e Leao, in cerca di riscatto dopo un periodo po-
co brillante e tante critiche. Cioffi dovrebbe confer-
mare Pereyra alle spalle di Lucca, preferito a Suc-
cess. Panchina dunque per Thauvin. Samardzic a
centrocampo con Walace e Lovric.

MILAN: Maignan, Calabria, Thiaw, Tomori, T. Her-
nandez, Musah, Krunic, Reijnders, Romero, Giroud,
Leao. All. Pioli.

UDINESE: Silvestri, N. Perez, Bijol, Kabasele, Ebo-
sele, Samardzic, Walace, Lovric, Zemura, Pereyra,
Lucca. All. Cioffi.

DOMENICA

12:30 H. VERONA - MONZA (DAZN/SKY)
Sei punti nelle prime due di campionato, due nelle

successive otto. Questi numeri descrivono alla per-
fezione lo stato di forma degli scaligeri, incagliati mo-
mentaneamente in una scomoda lotta per la salvez-
za. Il Monza di Palladino dopo i successi con Sas-
suolo e Salernitana è caduto all’Olimpico con la Ro-
ma ed ha pareggiato con la nuova Udinese di Cioffi,
ma ha comunque una buona classifica che permette
di affrontare questa sfida senza troppe pressioni,
tutte a carico dell’Hellas. Ngonge torna a fare coppia
con Djuric; Lazovic o Suslov alle loro spalle. Hien, ri-
stabilito, riprende il proprio posto dinnanzi a Monti-
pò, al fianco di Dawidowicz e Magnani. I brianzoli si
disporranno con Gagliardini e Pessina in mezzo al
campo. Colpani, inamovibile, agirà dietro alle punte,
Colombo e uno tra Vignato e Mota; il primo in van-
taggio.

H. VERONA: Montipò, Dawidowicz, Hien, Magnani,
Faraoni, Duda, Folorunsho, Doig, Lazovic, Djuric,
Ngonge. All. Baroni.

MONZA: Di Gregorio, Carboni, Caldirola, P. Marí,
Kyriakopoulos, Gagliardini, Pessina, Ciurria, Colpa-
ni, Vignato, Colombo. All. Palladino.

15:00 CAGLIARI - GENOA (DAZN)
Reduci dal passaggio del turno infrasettimanale di

Coppa Italia, Cagliari e Genoa si rituffano in campio-
nato. I ragazzi di Ranieri vogliono dare continuità ai
4, incredibili per come maturati, punti delle ultime
due gare con Salernitana e Frosinone; lo stesso vale

per il Genoa, vincente nell’anticipo dello scorso wee-
kend sulla stessa Salernitana. I sardi saranno privi
del capitano Nandez, infortunato. Zappa al suo po-
sto sulla destra, Augello sulla sinistra. Deiola e Prati
davanti alla difesa. Mancosu ad assistere Luvumbo
ed Oristanio. Assenze importanti anche in casa
ospite; il ginocchio di Retegui non è guarito. Ekuban
lo sostituirà, coadiuvato dalla certezza Gudmunds-
son. Sabelli e Haps confermati sulle corsie. De Win-
ter al posto dello squalificato Bani.

CAGLIARI: Scuffet, Zappa, Goldaniga, Dossena,
Augello, Deiola, Makoumbou, Prati, Mancosu, Lu-
vumbo, Oristanio. All. Ranieri.

GENOA: Martinez, De Winter, Dragusin, Vasquez,
Sabelli, Frendrup, Badelj, Malinovskyi, Haps, Gud-
mundsson, Ekuban. All. Gilardino.

18:00 ROMA - LECCE (DAZN)
Dopo la scialba trasferta a San Siro che ha messo fine

alla striscia di 4 vittorie consecutive, la Roma di Mou-
rinho apre le porte dell’Olimpico al Lecce, appena
eliminato dal Parma in Coppa. Indisponibili Smalling
e Spinazzola, ancora ko e Paredes, squalificato.
Torna invece Dybala, forse anche dal 1’ minuto al
fianco di Lukaku. Bove, Aouar e Cristante a centro-
campo. Zalewski a sinistra, Kristensen o Karsdorp il
rebus per la corsia destra. D’Aversa ritrova Kaba e
Blin. Ballottaggi per la fascia mancina, Gallo o Dorgu
nella linea arretrata, Stefezza è tallonato da Banda.

Krstovic e Almqvist intoccabili.
ROMA: R. Patricio, Mancini, D. Llorente, N’Dicka, Kri-

stensen, Bove, Cristante, Aouar, Zalewski, Dybala,
Lukaku. All. J. Mourinho.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongracic,
Gallo, Rafia, Ramadani, Kaba, Almqvist, Krstovic,
Banda. All. D’Aversa.

20:45 FIORENTINA - JUVENTUS (DAZN)
Big match di giornata: la Viola ospita al Franchi la Ju-

ve, seconda in classifica a meno due dall’Inter, im-
pegnata a Bergamo con l’Atalanta. L’occasione è
ghiotta, ma lo è anche per la banda di Italiano, a soli
due punti di distanza dall’ambitissima, quest’anno
più che mai, zona Champions, occupata momenta-
neamente proprio dall’Atalanta. Biraghi e Parisi i ter-
zini, M. Quarta a guidare la difesa. Mandragora do-
vrebbe essere superato nelle gerarchie da Duncan.
Più Ikoné che Brekalo, Beltrán in vantaggio su Nzo-
la. Sponda bianconera invece, Chiesa potrebbe tor-
nare titolare e chissà quale sarà l’accoglienza del
pubblico toscano. Anche Vlahovic sembra essere in
ripresa ma attenzione a Kean, in grande condizione.
Cambiaso dopo il gol vittoria con il Verona potrebbe
essere confermato. Danilo ancora out, Rugani al
suo posto.

FIORENTINA: Terracciano, Parisi, Milenkovic, M.
Quarta, Biraghi, Arthur, Duncan, Ikoné, Bonaventu-
ra, N. Gonzalez, Beltrán. All. Italiano.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti, Bremer, Rugani, Cam-
biaso, McKennie, Locatelli, Rabiot, Kostic, Vlahovic,
Chiesa. All. Allegri.

LUNEDÌ

18:30 FROSINONE - EMPOLI (DAZN)
Dopo l’enorme beffa di Cagliari Di Francesco e i suoi

vogliono lasciarsi alle spalle l'accaduto il prima pos-
sibile, partendo proprio dalla sfida casalinga con
l’Empoli, strapazzato per 0-3 nell’ultima uscita dal-
l’Atalanta. I ciociari però saranno impegnati giovedì
in Coppa Italia, dunque un’incognita ulteriore sarà lo
stato di salute con cui i gialloazzurri arriveranno al
posticipo di lunedì. Difficile dunque parlare di una
probabile formazione già adesso, ma con ogni pro-
babilità la grande rivalità interna di questo match sa-
rà tra due giocatori molto simili, per caratteristiche,
tra loro. Soulé contro Baldanzi. Mancini, creativi, ra-
pidi e con grande qualità. Il classe 2003 di Andreaz-
zoli sembra finalmente pronto per tornare in campo
dopo l’infortunio rimediato con l’Under 21. Caputo e

Cambiaghi sarà il tandem offensivo. Fazioni prende-
rà il posto di Maleh, squalificato.

FROSINONE: Turati, Oyono, Okoli, Romagnoli, Mar-
chizza, Mazzitelli, Barrenechea, Soulé, Reinier,
Garritano, Cheddira. All. Di Francesco.

EMPOLI: Berisha, Ebuehi, Ismajli, Luperto, Cacace,
Marin, Grassi, Fazzini, Baldanzi, Caputo, Cambia-
ghi. All. Andreazzoli.

20:45 TORINO - SASSUOLO (DAZN)
Il Toro di Juric ha ritrovato i tre punti, puro ossigeno,

nell’ultima trasferta di Lecce; il Sassuolo invece non
vince dal 27 settembre con l’Inter, ma attenzione che
il successo non possa tornare giovedì nell’impegno
di Coppa Italia con lo Spezia. Giovedi anche i gra-
nata avranno da sbrigare la questione Coppa, in ca-
sa con il Frosinone. Difficile dunque prevedere i pos-
sibili 22 partenti e la condizione fisica di entrambe le
rose. Juric dovrebbe puntare su Zapata, tornato a di-
sposizione dopo le noie muscolari. Vlasic e Sanabria
potrebbe completare il reparto offensivo. Dall’ altra
parte Berardi e Laurienté sono pronti ad assistere Pi-
namonti. Bajrami, reduce da prestazioni opache, po-
trebbe perdere il ballottaggio con Castillejo.

TORINO: M. Savic, Vojvoda, Buongiorno, R. Rodri-
guez, Bellanova, Ricci, Linetty, Lazaro, Vlasic. Za-
pata, Sanabria. All. Juric.

SASSUOLO: Consigli, Toljan, Erlic, Ferrari, Vina, Bo-
loca, Racic, Berardi, Castillejo, Laurienté, Pinamon-
ti. All. Dionisi.

Leonardo Bosco

Vincenzo Italiano aspetta la Juve al Franchi
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“Non c’è gloria senza rischi”
PAROLA AL MISTER Gasperini e la sfida con l’Inter: “L’ambizione è giocare sempre per vincere”

ZINGONIA - “Preferisco parlare di pre-
gi che di limiti, anche perché i secondi
presumono obiettivi e traguardi. Siamo
quarti in Italia e primi in Europa Lea-
gue, può bastare?”. Alla vigilia della
supersfida all’Inter, Gian Piero Ga-
sperini invece di fare le carte alla sua
Atalanta ne difende il percorso di cre-
scita: “Non firmo per il pari con nes-
suno, la nostra filosofia è che non c’è
gloria senza rischi e l’ambizione è gio-
care per vincere. Altrimenti come ci sa-
remmo lasciati alle spalle molte grandi
in tutti questi anni?”.

L’uomo in panchina non si proietta
molto in là coi pensieri: “Viviamo alla
giornata, siamo all’undicesima. Non
guardiamo ancora alle prospettive fu-
ture: sappiamo solo che giochiamo con
la squadra più forte a livello di risultati
e di prestazioni. Un bell’appuntamento,
una partita di cartello: anche noi siamo
in un buon momento – spiega -. Da qui
al rientro dalla pausa oltre all’Inter
ospitiamo anche il Napoli e il Milan,
ma non riesco ad andare troppo in là:
abbiamo lo Sturm Graz giovedì pros-
simo che sta passando troppo in sordi-
na e invece è una partita decisiva, poi
Udine tre giorni dopo. Vogliamo fare

punti con chi ci sta davanti in classi-
fica, ma abbiamo incontrato solo la Ju-
ventus giocandoci quantomeno alla
pari”.

I precedenti, leggi 2 soli successi nel
miniciclo che perdura da otto stagioni
filate, con 5 ko negli ultimi 10 senza
vincere, raccontano un tabù. “L’anno
scorso erano stati scontri diretti equi-
librati, persi di misura e sugli episodi.
Con l’Inter abbiamo sempre fatto par-
tite con la sensazione di essere vicini a
una squadra così. L’esperienza della
Champions le ha accresciuta l’autosti-
ma, ha anche inserito non pochi gio-
catori: Thuram ne ha cambiato il modo
di attaccare in coppia con Lautaro ri-
spetto a Dzeko e Lukaku, non certo la
forza e l’efficacia”.

“Un test di grande prestigio per ve-
rificare il nostro valore. Siamo quarti
in serie A, primi nel girone di Europa
League: le prospettive di crescita sono
enormi, di limiti non mi piace parlare
perché significa prospettare chissà
quali traguardi – insiste il Gasp -. Stia-
mo facendo il nostro percorso coi no-
stri errori e i nostri pregi: anche su
Scamacca vedo troppa esaltazione
quando segna o l’opposto, la mia vi-

sione è un’altra, servono più partite per
giudicare”.

Sulla cena di Ognissanti, il retrosce-
na: “Stavolta di diverso c’è che è finita
sui social, e meno male che De Kete-
laere non gioca come canta – scherza -.
La squadra periodicamente fa cene, se-
gno che lo spogliatoio è molto forte, la
compattezza è da sempre una sua for-
za”. Infine, sui singoli e le possibili
chiavi per aprire la porta: “Scalvini lo
vediamo oggi, ieri stava molto meglio
ma s’è allenato in differenziato. C’è an-
che qualche piccolo acciacchino di sta-
gione. Ce la fa? 60 per cento contro 40
– chiude -. Ederson gode della mia sti-
ma e della mia considerazione. Più che
esprimergliela facendolo giocare, non
saprei… Pasalic gioca tutte le partite,
magari sono spezzoni. Davanti sono
tutti abili e arruolati a parte Touré:
Muriel ha giocato in Austria, Scamacca
domenica, Miranchuk col Genoa metà
partita: stanno girando tutti. Le varian-
ti nostre sono dettate dalla forza nel
gioco aereo di Scamacca e De Ketelae-
re che sono buoni colpitori di testa, per
cui arrivano più cross: Koopmeiners ne
fa di più, Hateboer stesso ne fa”.

S.F.

Gian Piero Gasperini: la sua Atalanta è quarta in campionato e prima nel girone di Europa League Foto Mor

IL GRAN RITORNO

Hateboer, buona prova a Empoli
Una freccia in più per il mister

Gasperini recupera dopo un
lungo infortunio un altro ester-
no utile alla causa e con grandi
capacità. Hans Hateboer ha
smaltito il problema che lo
aveva tenuto fermo a lungo e
negli ultimi incontri Gasperini
gli ha dato spazio per recupe-
rare al meglio la forma. L’e-
sterno a tutta fascia è rimasto
fermo ai box per molto tempo
a causa della rottura del lega-
mento crociato destro rimedia-
to nella trasferta dello scorso
11 febbraio all’Olimpico con-
tro la Lazio. Hans aveva ini-
ziato fin da subito il recupero,
la strada è stata lunga e fatico-
sa ma il terzino nerazzurro non
ha mollato ed è riuscito final-
mente a lasciarsi alle spalle il
problema. Gian Piero Gasperi-
ni può tornare a contare su di
lui ma le sue ottime doti che gli
hanno garantito per anni un
posto da titolare, ora potrebbe-
ro non bastare più: a destra
Zappacosta si è ritagliato uno
spazio da protagonista e l'Ata-
lanta può contare su due inter-
preti (al netto di Holm e Zor-
tea) di primissimo livello. La
gara con l’Inter potrebbe esse-
re rampa di lancio per dimo-
strare le sue doti; se chiamato
in causa, dovrà fronteggiare fi-
sicamente le avanzate sulla sua
fascia di Dimarco e impedire il

gioco sugli esterni che tanto
piace a mister Inzaghi. Hans è
pronto a riprendersi l’Atalanta
e il supporto di tutti i tifosi ber-
gamaschi, e chissà che proprio
contro l’Inter non timbri il car-
tellino. Gasperini gli sta garan-
tendo spazio, a Verona ha di-
sputato da subentrante metà
match, contro l’Empoli in
campionato invece è sceso in
campo tra i titolari giocando
l’intera partita, anche nella ga-
ra europea disputata a Graz
contro lo Sturm Graz ha ridato
gioia al tecnico e ai tifosi con
un’ottima prestazione. L’e-
sterno olandese potrebbe tor-
nare a far parlare di sé in breve
tempo come l’aveva fatto al-
l’apice delle sue prestazioni
durante la stagione della semi-
finale di Champions. Lo scor-
so anno Hateboer ha collezio-
nato 17 presenze prima del-
l’infortunio, contornate da un
assist e una rete. L’olandese
tenterà sicuramente di ripetere
la stagione positiva dello scor-
so anno, avendo sicuramente
tanti minuti da giocare grazie
anche alle rotazioni in vista
delle competizioni europee.
Sarà il trascinatore sulla destra
da qui a fine stagione? Non ci
resta che godercelo e tifare an-
che per lui.

Marco Novali

Hans Hateboer esulta con Gianluca Scamacca



Bergamo&SportSabato 4 Novembre 2023 37



Bergamo&Sport38 Sabato 4 Novembre 2023

Va in onda lo Scamacca Show
L’ULTIMA SFIDA A Empoli l’Atalanta domina in lungo e in largo, trascinata dal suo bomber

Empoli – Atalanta 0-3 (0-2)

EMPOLI (4-3-3): Berisha;
Ebuehi, Walukiewicz (18’ st
Ismajli), Luperto Cacace; Marin
(37’ st Bastoni), Grassi, Maleh
(29’ st Fazzini); Cambiaghi (18’
st Gyasi), Caputo, Cancellieri
(29’ st D. Maldini). A disp.: 1 Pe-
risan, 25 Caprile; 14 Guarino,
19 Bereszyski, 8 Kovalenko, 22
Ranocchia, 7 Shpendi. All.: Au-
relio Andreazzoli.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso;
Scalvini (1’ st Toloi), Djimsiti,
Kolasinac; Hateboer, De Roon
(cap.), Ederson, Ruggeri (41’ st
Bakker); Koopmeiners (20’ st
Pasalic); Lookman (31’ st Mu-
riel), Scamacca (20’ st De Kete-
laere). A disp.: 29 Carnesecchi,
31 Rossi; 43 Bonfanti, 3 Holm,
21 Zortea, 25 Adopo, 59 Miran-
chuk. All.: Gian Piero Gasperi-
ni.

Arbitro: Massimi di Termoli 6
(Dei Giudici di Latina, Yoshika-
wa di Roma 1; IV Ferrieri Caputi
di Livorno. V.A.R. Serra di Tori-
no, A.V.A.R. Gariglio di Pinero-
lo).

RETI: 5’ pt e 6’ st Scamacca (A),
29 pt Koopmeiners (A).

Note: mezza sera tipicamente
autunnale, spettatori 7.825 (ab-
bonati 6.581) per un incasso di
74.123 euro (quota abbonati
51.041). Ammoniti Maleh per
proteste, Cacace, Gyasi e Faz-
zini per gioco scorretto. Occa-
sioni da gol 7-16, tiri totali 9-18,
parati 3-3, respinti/deviati 2-4,
legni 0-2. Var: 2. Corner 3-6, re-
cupero 1’ e 4’.

EMPOLI - Scamacca show con
vista Champions: due gol, un
palo, un traversa, un assist e

due colpi di testa sempre peri-
colosi. E’ il protagonista del fa-
cile 3-0 (in gol anche Koop-
meiners) all’Empoli che per-
mette all’Atalanta di insediarsi
al quarto posto della classifica,
dopo la sconfitta della Fioren-
tina contro la Lazio. E’ stata
una partita a senso unico per-
ché l’Empoli, interlocutore
calcistico di turno, non è mai
stato in partita, un’assenza im-

barazzante aggravata, ovvia-
mente, dalla prestazione super
dei nerazzurri, per l’occasione
vestiti con una divisa rosso
fuoco. Senza nulla togliere ai
meriti enormi e spettacolari
della Dea, la partita ha dato
l’impressione di essere la con-
sueta amichevole del giovedì
contro un gruppo di dilettanti.
E che nessuno si offenda per-
ché il divario visto in campo e

sancito dal gioco e dal risultato
è stato enorme. Eppure appena
lunedì scorso l’Empoli aveva
espugnato il Franchi. Misteri
del gioco del calcio. Per l’Ata-
lanta non ci sono state le scorie
di Graz, non ci sono state pause
o momenti di disattenzione, in-
vece una squadra concentrata,
decisa e, soprattutto, bella a ve-
dersi dal primo al novantaquat-
tresimo minuto di gioco. Ma-

novre in scioltezza, palleggio a
tratti raffinato, scambi e aper-
ture con triangolazioni che ir-
retivano gli avversari, incapaci
di prendere le misure. Senza
mai stancarsi, anzi i giocatori
in campo sembravano divertir-
si nel giocare il pallone. Senza
ansie o titubanze. Stavolta le
pagelle sono ricche di voti alti.
Che esorbitano dal dovuto. Si
comincia, appunto, con l’attore

che ha dominato la scena: Gia-
nluca Scamacca. Dopo la mez-
za partita di Graz con una pre-
stazione da dimenticare e con
un atteggiamento superficiale
l’attaccante romano si è riscat-
tato, e che riscatto, immediata-
mente con un repertorio infini-
to che dal colpo di tacco da fuo-
riclasse per il primo gol a tutto
il resto in uno show da applausi
a scena aperta. Aveva ragione,
tanto per cambiare, quando ha
dichiarato possedeva un poten-
ziale calcistico infinito, biso-
gnava mostrarlo per un’opera
compiuta. Ad Empoli si è final-
mente realizzato lo stato del-
l’arte. Poi gli altri: Musso che
costruisce una paratona sull’u-
nico tiro empolese dell’ex
Cambiaghi, una difesa graniti-
ca anche quando è uscito per
mal di schiena Scalvini ed è en-
trato, e bene, capitan Toloi,
Djimsiti ha annullato Caputo e
Kolasinac ha spento sul nasce-
re le velleità di Cambiaghi. Poi
i due esterni, soprattutto Hate-
boer, che per un buon lasso di
tempo è sembrato quello dei
tempi d’oro, accelerazioni e
cross, in mezzo al campo De
Roon che ha festeggiato le 250
presenze, Ederson sradica pal-
loni, magari non sempre pulito
ma per ora va bene così. Koop
terzo gol e una prestazione più
che discreta, infine Lookman,
anch’egli assist e movimenti da
stress per la difesa dell’Empo-
li. Bene Pasalic quando ha pre-
so il posto di Koop, discreto De
Ketelaere e poi c’è stato il tem-
po anche per Muriel e Bakker.
Non si sa mai ma l’Inter è av-
visata.

Giacomo MayerGianluca Scamacca scocca il tiro dello 0-3 nella sfida di Empoli Foto Mor



Bergamo&SportSabato 4 Novembre 2023 39



Bergamo&Sport40 Sabato 4 Novembre 2023


	0411_BERSPO_STADIO_01
	p1 Bergamo-Bergamo (Prima Gratuita) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_02
	p2 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_03
	p3 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_04
	p4 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_05
	p5 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_06
	p6 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_07
	p7 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_08
	p8 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_09
	p9 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_10
	p10 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_11
	p11 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_12
	p12 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_13
	p13 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_14
	p14 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_15
	p15 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_16
	p16 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_17
	p17 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_18
	p18 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_19
	p19 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_20
	p20 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_21
	p21 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_22
	p22 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_23
	p23 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_24
	p24 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_25
	p25 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_26
	p26 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_27
	p27 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_28
	p28 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_29
	p29 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_30
	p30 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_31
	p31 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_32
	p32 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_33
	p33 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_34
	p34 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_35
	p35 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_36
	p36 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_37
	p37 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_38
	p38 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_39
	p39 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023

	0411_BERSPO_STADIO_40
	p40 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/11/2023 Bergamo Sport Stadio Sabato 4 novembre 2023


